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ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge c) Con il disegno di legge odierno : si ·Conser-
che si presenta al vostro esame è stato appro- va il sistema del 1946, maggioritario con voto 
vato dall'altro ramo del Parla1n·ento a grandis- limitato ai quattro quinti dei posti: per ·CUi 
sima maggioranza. Le innovazioni che esso in- sono eletti i candidati che hanno riportato il 
troduce vanno i:q.contro ad esigenze già espo- maggior numero di voti. Obbligatoria la pre­
.ste in tre. proposte di legge di iniziativa parla- sentazione delle liste e dei contrassegni, il voto 
mentare (la prima dell'onorevo-le Cnggiola ed si intende dato a tutti i candidati d·ella lista 
altri del 10 marzo 1954, m. 698, la seconda del- ove sia segnato il contrassegno: il votante può 
l'onorevole A1mirante ed altri del 30 ottobre segnare uno o più nomi della lista prescelta 
1954, n. 1214, la terz.a dell'onorevole N enni ed . ed anche di candidati di altre liste. 
altri del 15 dicembre 1955, n. 1953). Tale sistema, però, riguarda ora i Comuni 

Il disegno in esame è di iniziativa governa­
tiva. Il Governo ha mantenuto l'im:pegno as­
sunto nelle sue prime dichiarazioni progrm.n­
matiche. Dunque, larga sfera di consénsi. 

I punti sono, s-ostanzialmente, due: aboli­
zione dell'istituto del coJlegamento di lista, sop­
pressione del premio di ma·ggioranza. 

Questa è la terza leg-ge elettorale ammini-
strativa. 

a) Come ognuno ricorda, le 'pri1ne elezioni 
si svolsero· nel marzo-aprile 1946 in base al 
decreto legislativo luogotenenziale 7 gennaio 
1946, .n. l. I, Com·uni erano divisi in due ca­
tegorie: 

Comuni fino a 30 mila abitanti : sistema 
ma.ggioritario con voto .limitato; 

Comuni superiori ai 30 mila abitanti o 
capoluoghi di provincia: sistema proporzionale 

·con scrutinio d·i lista se.condo il metodo d'Hondt. 

b) Le seconde elezioni ebbero luogo parte 
nel 1951 e parte nel 1952, in base al testo unico 
5 aprile 1951, n. 203. I Comuni si dividevano 
in due categorie: 

Comuni fino a 10 m~ila abitanti: ancora 
sistema maggioritario C()ln voto limitato. Re­
s~ava dunque immutato il sistema del 1946; 

Comuni superiori: sistema proporzionale 
con collegamento e premio di ma~ggìoranza. Più 
liste possono coHega1~si agli effetti della deter­
minazione deHa cifra elettorale di gruppo. Alle 
liste collegate o alla lista non collegata che 
a;bbia raggiunto 'la più alta cifra elettorale di 
·gruppo o di lista sono attribuiti i d·ue terzi 
dei seggi, i quali poi sono ripartiti proporzio­
nalmente tra 1e liste collegate: l'altro terzo dei 
seggi è attribuito ai ·gruppi di liste o alle liste 
non collegate e viene ripartito pro•porzional­
mente tra ·le medesim·e. 

fino a 10 mila abitanti: ·m,entre. con la legge 
del 1946 si estendeva ai Co·muni fino a 30 mila 
abitanti. Questa .la sola differenza sostanziale. 

Per i Comuni con popolazione superiore ai 
10 mila abitanti, si .aboliscono la fa·coltà di .co1le­
gamento ed il premio di maggioranza, introdotti 
nel 1951, .e si to-rna sostanzialmente, anche 
qui, al sistema instaurato nel 1946, dello scru­
hnio di lista con riparto proporzionale dei seg­
gi tra le diverse liste in relazione ai voti con­
seguiti (metodo d'Hondt). 

La Commissiç>ne si è trovata d'ac·cordo su 
questo indirizzo. Es-clusa, per motivi ·evidenti, 
la possibilità di modificare il sistema maggio­
ritario con voto 1im·itato, già adottato ;per i 
Comuni sino a 30.000 abitanti, non capoluoghi 
di provincia, dal decreto legislativo luogotenen­
ziale 7 g·ennaio 1946, 111. l - sistema ·conservato 
·dal testo unico 5 aprile 1951, n. 203, ·per i 
Comuni fino a 10 mi~a abitanti - è sembrata 
opportuna la estensione. del sistmna propor­
zionale, che nel predetto decreto legislativo 
luogotenenziale n. l . era riservato ai Comuni 
con popolazione superiore a 30.000 abitanti 
o capoluoghi di provincia, a tutti i Comuni 
con popolazione superiore ai 10.000 a;bitanti. 

. Per quanto concerne, in ·particolare, la scelta 
del sistema da adottare per i predetti Comuni, 
il GDverno ha proposto, e l'altro ramo del Par­
lamento ha appro;vato, il sistem.a proporzio­
nale secondo il 1netodo d'Hondt, ·che, basan­
dosi sul comun divisore, ·assicura la rappre­
sentanza, senza dover ricorrere ad assegnazio­
ne di seggi in base ai resti, assegnazione che, 
per dipe:J!.dere quasi esclusivamente dal caso, 
non è pienam·ente rispondente al principio della 
proporzionale, in quanto può determinare l'at­
tribuzione di un seggio a.nche quando si ot­
tenga un numero di suffragi notevolmente in­
feriore al ·quoziente. 
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Secondo la predetta classificazione dei Co­
muni, e tenuto conto che le consultazioni ·PO­
polari per 'la elezione dei Consigli ·comunali 
della Sicilia e della provincia di Bolzano sono 

disciplinate da apposite leggi regionali, le 
norme del presente disegno di legge trove­
ranno attuazione nei rimanenti Com'Uni della 
Repubblica secondo il seguente prospetto : 

NUMERO E POPOLAZIONE DEI COMUNI 
ESCLUSA LA SICILIA E LA PROVINCIA DI BOLZANO 

(situazione al 1 o marzo 1956) 

Comuni fi,no a 10.000 abitanti . 

Comuni con oltre 10.000 abitanti 

Dei ;suddetti Comuni alla data del l o marzo 
1956 si trovano nelle condizioni previste dalla 
l~gge (decorso del quadriennio di carica, scio­
glilnento, dimissi·oni totali o di oltre la metà 
dei componenti, ecc.) : 

n. 6.151 con popolazione sino a 10.000 
abitant1; 

n. 619 con popolazione superiore. 

I ·comuni della Sicilia e della provincia di 
Bolzano sono rispettivamente 379 con una po­
polazione di 4.486.749 e 112 con una popola-
zione di 333.900 abitanti. · 

Per quanto concerne i dettagli, il progetto 
governativo, oltre le norme relative alla de~ 
termi.nazione delle dass·i di Gom,uni ed alla 
adozione del siste•ma elettorale per ciascuna di 
esse, recava alcune modificazioni i·ntese ad 
eliminare lacune ed incertezze contenute nel 
testo unico 5 aprile 1951, n. 203, e ad unifor­
mare, per quanto possibile, il procedimento 
elettorale am1ninistrativo a quello politico, te­
nendo conto anche dei perfezionamenti intro­
dotti -col disegno di 1egge tuttora all'·esame della 
Camera dei deputati. 

Le principali innovazioni sono le seguenti : 

1) precisazione del periodo della durata 
in carica dei Consigli comunali (articolo 2); 

2) disciplina della procedura relativa alla 
ripartizione del numero dei consiglieri comu-

6.772 con 19.835.797 abitanti 

671 con 22.562.088 abitanti 

7.443 42.397.885 

. nali tra le diverse frazioni del Comune, per 
l'elezione del Consiglio com-unale a scrutinio 
separato (articolo 3); 

3) disciplina d·el rinvio per ca·usa di forza 
maggiore· delle elezioni ·COJmunali già indette 
( artico1o 7) ; 

4) -perfezionamento delle norme sulla com-, 
posizione e il funzionamento degli uffici elet­
torali -di sezione (.articoli 8, 9 e 10); 

5) disciplina dell'uso dei contrassegni di 
lista ( arti·coli 16 e 20) ; 

6) adozione della scheda di votazione mu­
nita dell'appendice e dello stesso. modello- pre­
visto per la elezione della Camera dei deputati 
(artico-lo 12); 

7) disciplina del rilascio dei certificati me­
dici per ·gli elettori fisicamente impediti (arti­
colo 23); 

8) revisione delle norme sulla nullità dei 
voti -e delle schede (articoli 35 e 38) ; 

9) norme sulla straordinaria amministra­
zione dei C<Jmuni, in caso di nuHità delle ele­
zioni o d'impossibilità di condurre a termine 
il procedimento elettorale, una volta iniziato 
(articolo 43). 

l 
La Camera -dei deputati ha rite·nuto di sop­

prim-e.re la dasse intermedia dei Comuni da 
110.001 a 25.000 ahitanti, per la quale era stato 
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previsto dal -disegno di legge governativo un 
sistema misto, e di estendere, quindi, anche a 
questi il .sistema proporzionale, secondo il m·e­
todo d'Hondt, previsto originariamente per i 
Comuni ·con o'ltre 25.000 wbitanti. 

Le altre 1nodificazioni apportate al testo me­
desimo sono in gran parte di carattere for­
_male, -eccettuata la norma contenuta nell'ar­
ticolo 41 del presente disegno di legge, d1e 
vien.e: a consentire la surrogazione, nei Comuni 
con oltre 10.000 abitanti, dei consiglieri eletti, 
anche nel ·caso di dimissioni volontarie, e quella 
contenuta nell'articolo 44 ·concernente limita­
zioni alla propaganda €1lettorale nel giorno 
deUe elezioni. 

Di ta:li modificaz-ioni ed aggiunte si accen­
nano le pri,nci pali : 

l) aumento del numero degli assessori neHe 
varie classi di Com·uni (articolo l); 

2) limitazione nella applicazione di talune 
ipote.si di ineleggibilità a consigliere com~1nale 
(articolo 6) ; 

_ 3) riduzione del titolo . minimo di studio 
per la nomina a scrutatore (articolo 9); 

4) ricusazione dei contrassegni riprodu­
centi. immagini o soggetti çli natura religiosa 
(articolo 16, lettera b); 

5) riduzione del tenrnine pe:r la notifica­
zione giudiziaria dei ricorsi (articolo 42); 

6) estensione dei divieti in materia di co­
mi~i, riunioni e discorsi d·i propaganda elet­
torale nel giorno delle ·e1ezioni (artic·olo 44); 

7) disposizioni transitorie per ·il riparto 
dei ·COnsiglieri tra le frazioni, in relazione alla 
nuova disciplina ·prevista con l'artico1o 3 (.arti­
colo 46). 

Inoltre, in considerazione deHe modificazioni 
· introdotte con il di.segno di legge alle disposi-

zioni concernenti l'autenticazione delle schede 
per la votazione, trattandosi di ,nornle che, ai 
sensi dell'articolo 8, secondo com1na, della 
legge 8 màrzo 1951, n. 122, debbono valere 

_anche per le elezioni provinciali, con l'artico­
lo 13. del presente disegno s-ono stati modifi­
·cati in ·conformità i modelli di scheda anche 
per queste ultime elezioni. In conseguenza, è 
stato n1odificato anche il titolo del dis·egno di 
legge. 

La Commissione ha approvato all'unanimità 
il testo ·pervenuto dalla Ca•mera. In ordine, 
però, ai seguenti due punti, sono stati espressi 
avvisi contrastanti per cui la Commissione ha. 
ritenuto di sottoporre gli articoli relativi nel 
loro testo attuale all' A.ssembl€a rimettendosi 
alle sue decisioni : 

suH'articolo 41, eh€ consente la .surroga­
zion~, nei Comuni con oltre 10 mila abitanti, 
dei consiglieri eletti, anche nel caso di dimis­
sioni volontarie; 

sull'articolo 44, che e.stende i divieti in 
1nateria di propaganda elettorale dir·etta o in­
diretta. Il relat-ore ritiene che l'articolo nella 
sua formulazione sia in -contrasto con l'arti­
colo 9 del ·disegno di legge ·n. 912 sulla propa­
ganda elettorale, approvato dal Senato nella 
s·eduta del 1'0 marzo 1956. 

Con questi rilievi, suggeriti oltre tutto da 
un pri,ncipio di ·coerenza, il relatore conclude 
per l'accoglimento del disegno di legg€. L'ap­
provazione a grandissima maggioranza da par­
te dell'altro ramo del ParJ.am·entò di~nostra che 
le norme e i siste1ni pl"'€:visti nel disegno ste.sso 
sono tali da raccogliere un consenso quasi una·· 
nirn-e. 



Atti ParlJamentari -5- Senato della Repubblica - 1407-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'artic·olo 3 d·el testo unico 5 ap.rile 1951, 
n .. 203, è sostituito dal seguente: 

« La· Giunta municipale si compone del sin­
daco che la presiede, e di: 

quattordici as•sessori e quattro supplenti 
nei Cmnuni con popolazione superiore ai 500 
mila abitanti ; 

dodici assessori e tre supplenti nei . Co­
lnuni con popolazione superiore ·ai 250.0'00 abi­
tanti; 

dieci assessori nei Cmnuni con popola­
. zione s.uperiore ai 100.000 abitanti; 

sei assessori nei Comuni con popolazione 
superiore ai 30.000 abitanti o ·che, pu,r avendo 
popolazione inferiore, siano capoluoghi di pro­
vincia; 

quattro assessori· nei Con1ui1i con po.po­
laZJione superiore ai 3000 abitanti e due as­
sessori negli altri. 

Nei Comuni d€1le ultin1e quattro ·categorie 
il nmnero degli assessori supplenti è di due ». 

A·rt. 2. 

Il p.rimo cmnma dell'artic-olo 8 dei testo 
_unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato e sosti­
tuito dai seguenti: 

«I Consigli comunali si rinnovano ogni quat­
tro anni. 

« E.ssi esercitano le .loro funzioni fino al 
46° ~iorno antecedente alla data delle elezioni 
per la loro rinnovazione, che potranno aver 
luogo a decorre·re dalla prima domenica suc­
C·essiva al compimento del periodo dr cui al 
primo comma. 

« n· quaclriennio decorre per ci3!scun Con­
siglio dalla data della elez·ione ». 

Art. 3. 

Il primo comma dell'articolo 11 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è··abrogato e sosti­
tuito dal S·eguente : 

« Nei Comuni il cui Consiglio è composto 

di 15 o di 20 men1bri, la elezione dei consi­
glieri cmnunali si effettua con il sisten1a Inag­
gioritario e con voto limitato ». 

Dopo il quarto comma sono inseriti i se­
guenti: 

« La dmnanda di ·cui al te.rzo comm.a deve 
essere presentata non oHre H sessantesimo 
giorno precedente la scadenza del Consig.Jio. 

« N el caso che occorra procedere alla rin­
novazione del Consiglio prima della s-caden­
za del quadriennio, la domanda deve essere 
presentata entro 3'0 giorni dal fatto che ha 
dato causa alla :rinnovazione. 

« Il tei,mine decorre dalla data di pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale del provvedi­
mento di variazione territoriale o di sciogli­
mento del Consiglio o d3!lla data nella quale 
il Consiglio ha perduto la metà dei propri 
membri. 

« Per i Comuni di nuova costituzione, la 
dmnanda deve essere presentata entro trenta 
·giorni dalla data di pubblicazione del rela-· 
ti v o provvedimento nella Gazzetta U fjiciale' ». 

All'ultimo comma del predetto arti~olo so·­
no aggiunte le .seguenti parole: « ed ha effi­
cacia fino a quando la Giunta non avrà di­
sposto, in seguito a nuova domanda presen­
tata con le .modalità di cui al terzo comma, la 
modifica o la .revoca del riparto oppure non ne 
avrà ordinata la revoca di ufficio ». 

Art. 4. 

Il primo comm.a dell' articol.o 12 de-l testo 
unico 5 .apri~e 19·51, n. 203, è abrogato e so­
stituito dal seguente : 

« N e i Comuni il cui Consigliò è composto 
di 30 o più m·embri la elezione dei éonsiglieri 
·còmunali è fatta a scrutinio di lista con rap­
presentanza proporzionale ». 

Art. 5. 

Nell'arti·colo 14, secondo comma, del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, alle parole: «-con 
l'indicazione della paternità ed età » sono so­
·stituite le s-eguenti : « con l'indicazione del 
I.uogo e della data di nascita », 
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Art. 6. 

All'articolo 15 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è aggiunto i'l seguente comn1a: 

« Le ipotesi di ineleggibi.lità, di cui ai nu­
meri 5°) e 6°), non si applicano ~agli aminini­
stratori con1unali per fatto connesso con l'eser­
cizio del mandato. Tuttavia, l'amministratore 
che ricopra la ca.ri·ca di sindaco o di a5sessore 
può esserne sospeso fino all'esito del giudizio, 
se !'·esercizio della carica cmnporti evidente pe­
r icolo d i pre,giudizio per l'ent e. La sospensione 
è pronunz,iata dalla Giunta provinciale an1n1Ì·· 
nistrativ.a in se.de .giurisdiz,ionale, e contro le 
relative deeisioni è mnmesso rico,rso ·alla Corte 
di appello, 5econdo ~le norme di cui al Titolo 
IV del-la legge 7 ottobre 1947, n. 1058 ». 

Art. 7. 

All',artic·olo 18 del testo .unico 5 aprile 1951, 
n. 203, sono aggiunti i se:guenti commi: 

« ·Qualora, per sopravvenute cause di :forza 
maggiore, non possa f.arsi luogo alle e•lezioni 
per la data fi·ssata dal decreto di co,nvocazio.ne 
dei ·comizi, il prefetto può disporne il rinvio 
·COn proprio .decreto, da rendersi noto co·n ma- . 
rnifesto del sindaco. 
. « Detto r invio non può superare il tenni­

ne di .· 60 giorni, .fermi restando, in ogni ca­
so, i termini per la attuazi·one delle operazioni 
anco.ra non compiute. Le operazioni già con1-
piute r imangono valide, eccettuat e que.Jle suc­
ces&ive all'insediam.ento del seg,g,io. 

« La nuova data viene fissata dal prefetto 
di intesa con il presidente della Corte d'ap­
pello e viene port ata a conosc·enza· degli elet­
tori con n1anifesto del sindaco ». 

Art. 8. 

Il prim·O ed il secondo cmn.ma deH' articolo 
20 del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, sono 
abrogati e so,stituiti dai seguenti: 

« In ·CÌ:ascuna sezione è costituito -un Uffi-
. cio _elettorale composto di un p_re5idente, di 
cinqùe scrutato.ri di cui uno, a scelta del pre­
s.idente, assume le funzioni di vice pr·eside:nte 
e di un segretario. 

« n presidente è designato dal presidente 
de,lla Corte di appello com.petente per telTi­
torio fra le categorie indicate .al priln·o comma 

· delPartko.lo 24 del testo ùnico delle leggi per 
la elezione della Came,ra dei deputat·i ap·pro­
vato con decreto presidenziale 5 febbraio 1948, 

n. 26 ». 

Art . 9. 

N el primo con1n1a dell'articolo 211 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, dopo le: parole: 
~< funzioni eli scrutatore », sono inserite le se­
gueiÌti: « purc.hè abbiano conseg.uito almeno 
la promozione aUa quarta classe elementare ». 

Art . 10. 

Dopo l'articolo 22 ·del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, è inserito il seguente articolo 
22-bis: 

« .Sono ·esclusi dalle fùnzioni eli presri.dente 
di ufficio elettorale di sezione, di scrutato·re 
e eli segretario : 

a) colo~o che, alla data de1le elezioni, han­
no superato il settantes1imo anno di età; 

b) i dipendenti dei l\!Iiniste-ri dell'inter-
I no, delle poste e telecomunicazioni e dei tra­

sporti; 
c) gli appartenenti a Forze armate in ser-

vizio; 
d) i n1edici provinciali, gli ufficiah sani­

tari -e i medici condotti ; 
e) i 5egretari con1unali ed i dipendenti 

dei Con1uni, addetti o comandati a prestare 
s-ervizio presso gli uffici elettorali con1unali; 

f ) i candidati alle elez,ioni per le quali 
si svolge la votazione ». 

Art. 11. 

N el s-econdo comma dell' artico1o 23 del t e­
st o unico 5 .aprile 1951, ~· 203, sono so.pp-resse 
le .parole: « più anziano ». · 

Art . 12. 

Nel primo cmnma d·ell'arhcol.o 26 del te­
·sto unico 5 aprile 1951, n. 203, alle paro1e: 
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« nelle ore pomeridiane dei gior·no precedente 
le eiezioni, ovvero il giorno stesso delle ele­
zioni, ·prima deHe o.re 6 », ·s.o:no sostituite le 
seguenti: « nei giorno precedente le elezioni, 
prin1a d-ell'insediamento dei seggio ». 

Nel numero 3°) del predetto comma, alle pa­
role : « cinque copie », sono sostituite le se­
guenti: « tre copie ». 

Le tabelle A, .B e C, di cui al secondo cmn­
ma dello stesso articolo, ·sono sostituite, rispet­
tivamente, -con le tabelle A, B, C -e D allegate 
alla presente legge. 

Art. 13. 

Le tabelle A e B, allegate alla legge 8 mar­
zo 1951, n. 122, sono -sostituite, rispettiva­
m-ente, ca:n le tabelle E ed F, allegate alla 
presente legge. 

Art. 14. 

Il .;primo ed il .secondo co1nrn.a dell'articolo 27 
del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, sono 
abrogati e sostituiti dai seguenti: 

« Le candidature debbono essere raggrup­
pat-e· in liste comprendenti un numero di .can­
didati non inferiore ad ·un quinto e non supe­
riore ai quattro quinti dei consiglieri da eleg­
gere. Quando il numero dei consiglieri da com­
prendere in ogni lista contenga una cifTa de­
cimale supe-riore a 50 è arrotondato all'unità 
superiore. 

« Le candidatuì·e devono essere presentate, 
per ·Ciascun Cmnune, da almeno 50 ·elettori nei 
Comuni con più di 5.000 abitanti, 30 nei Co­
lnuni ·con più di 2.000 abitanti e 10 n-e-i minori.· 
Il rrmnero dei presentatori non può eccedere 
di oltre Ia metà le cifre anzidette ». 

N-el sesto comma, alle parole: « paten1ità e· 
luogo di nascita », sono sostituite le seguenti: 
«luogo e data di nascita». 

Dopo il settimo .conuna è inserito il seguente: 
-« Per ogni candidato si deve, inoltre, pre­

sentare il certificato di iscrizione nelle liste elet­
torali di qualsiasi Comune della Repubblica ». 

Art. 15. 

Dopo l'articolo 27 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, è inserito il seguente artico­
lo 27-bis: 

« N el ca.so di elezioni con rappresentanza 
·separata per frazioni, le norme di cui all'arti­
colo precedente si intendono riferite alle sin­
gole frazioni anzichè al Comune e, nel caso in 
cui alla frazione è stato assegnato un numero 
di consiglieri inferiore a cinque, il numero mas­
simo dei ·Candidati che possono ess·ere com­
presi in ogni lista è uguale a que1lo dei consi­
glieri da eleggere. 

« I presentatori . debbono es.s.ere elettori . 
iscritti nelle liste ·elettorali delle sezioni delia 
frazione. 

« Nessuno può accettare la candidatura in 
più di una lista ed in più di una frazione ». 

Art. 16. 

L'articolo 28 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito ·dal seguente: 

« La Commissione elettorale mandamentale, 
. entro il giorno succ-essivo a quello della :pre­
sentazi·one .delle candidature : 

a) verifi·ca che le candidature siano sotto­
scritte dal numero prescritto di elettori, eli­
minando quelle che non lo sono; 

b) ricusa i ·contrassegni di lista .che siano 
identici o che si possano facihnente confon­
dere con -contrassegni notoriamente usati da 
altri partiti o rag-gruppamenti ·politici, ovvero 
con quelli di altre liste presentati in prece­
denza, assegnando un termine di non oltre 
48 ore per la presentazione .di un nuovo con­
trassegno. Ricusa, altresì, i · contrassegni ri­
producenti immagini o soggetti di natura re­
ligiosa; 

c) elilnina i nomi dei candidati per i quali 
manca la dichiarazione di a·ccettazione di cùi 
al 7° .comma dell'articolo 27 o il ·certificato di 
iscrizione nelle liste elettorali ; 

cl) cancella i nomi dei candidati -già com­
.presi in altre liste presentate in .precedenza; 

e) ricusa le liste che contengono un nu­
m·ero di candidati inferiore al minimo pres·critto 
e riduce quelle che contengono un numero di 
candidati superiore al m.assimo consentito, can­
·cellando gli ultimi nomi ». 
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Art. 17. 

· Dopo l'articolo 29 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, è inserito il seguente artico­
lo 29-bis: 

« Q·ualora il num·ero corn1plessivo dei candi­
dati compresi nelle liste presentate ed am­
messe non sia superiore alla metà del numero 
dei consiglieri da eleggere nel Comune, le ele­
zioni non hanno luogo. 

« In tal ·c.aso-, il presidente della Commis­
sione elettorale mandamentale ne dà in1me­
diata notizia al prefetto al quale, inoltre, ri­
mette subito copia del relativo verbale. Il -pre­
fetto dà notizia agli .elettori dell'avvenuta so­
spensione delle elezioni mediante .avviso da 
pubblicarsi, a cura del sinda-co, entro cinque 
giorni dalla decisione della Cormmissione elet­
torale mandamentale. 

« Le elezioni seguiranno entro tre nwsi, nel 
giorno che sarà stabilito dal prefetto con le 
rnodalità di cui all'articolo 18 ». 

Art. 18. 

N el secondo comma de.Jl' articolo 30 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: « un 
terzo » sono sostituite con: «la metà». 

Dopo il quarto comma è inserito il seguente: 

« Ciascun elettor.e non può .sottoscrivere più 
di ~una dichiarazione di presentazione· di lista ». 

N~l quinto comma, le .parole: « ai due terzi», 
sono sostituite dalle seguenti: « a un terzo ». 

Nel sesto comma le parole: «paternità e 
luo-go di nascita », sono sostituite dalle· seguen­
ti: «luogo e data di nas·cita ». 

Il n. 3°) dell'ottavo comma è abrogato e so­
stituito dai seguenti : 

« 3°) il certificato di .iscrizione nelle liste 
elettorali in qualsiasi Comune della Repubblica 
di ogni candidato; 

4°) l'indicazione di due delegati che hanno 
la facoltà di designare i rappresentanti delle 
liste presso ogni seggio ·e presso l'Ufficio cen­
trale : le designazioni debbono ·essere fatte per 
iscritto e la firma dei delegati deve essere au­
tenticata nei modi indicati al quarto comma 
dell'articolo 27 ». 

Art. 19. 

L'arti·colo 31 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è soppresso. 

Art. 20. 

Ii primo comma cl-eU' articolo 32 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato e so­
stituito dal seguente : 

« La Commissione elettorale n1andan1entale, 
entro il giorno successivo a quello stahilito per 
la presentazione delle liste· : 

a) verifica che iJ.e liste siano .sottoscritte 
dal nmnero richiesto di elettori, eliminando 
quelle che non lo sono; 

b) ricusa i contrassegni che siano identici 
o che si possano facilmente ·confondere con 
contrassegni notoriamente usati da altri par­
titi o raggruppamenti politici, ovvero con quelli 
di altre liste .presentate in pre-cedenza. Ricusa, 
altresì, i contrassegni riproducenti im1na-gini 
o soggetti eli natura religiosa; 

c) elimina dalle liste i non1i dèi candidati 
per i quali manca la dic:hiarazion-e· di accetta­
zione di cui all'8° ·comma, n. 2, dell'articolo 30 
o il certificato di iscrizione nelle liste elettorali 
in qualsiasi Comune della Repubblica; 

d) cancella i nomi dei candidati già com­
presi in altre liste presentate · in ·precedenza; 

e) ricusa le liste che contengono. 'Un nu­
mero di candidati inferiore al minimo pre­
scritto e riduce quelle che contengono un nu­
mero di -candidati superiore al massimo con­
sentito, can-cellando gli ultimi nomi ». 

TI secondo e l'ultimo comma sono soppressi. 

Art. 21. 

.N el primo comma dell'articolo 33 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, sono soppresse 
le parole: « con la indicazione dei collega--: 
menti ». 

Art. 22. 

Il secondo comma dell'articolo 34 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrog.ato e sosti­
tuito dal seguente : 
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« Tale designazione potrà essere comunicata 
entro il venerdì precedente l'elezione al segre­
tario del Comune, che ne dovrà · c·urare la tra­
smissione ai presidenti deHe sezi,oni elettorali, 
ovvero direttamente ai singoli presidenti il . sa­
bato pomeriggio oppure la mattina stessa della 
elezione, purchè prima dell'inizio della vota­
zione>>. 

Art. 23. 

· Il secondo comma dell'articolo 39 .del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato- e sosti­
tuito dai seguenti : 

« Per l'espressione del voto da parte degli 
elettori fisicamente impediti valgono le nolilTie 
di cui ai commi secondo e seguenti dell'arti­
colo 39 del testo unico de~le leggi per la el e-. 
zione della Camera dei deputati approvato c·on 
decreto presidenziale 5 febbraio .1948, n. 26. 

« I certificati m-edici possono essere rila­
sciati dal medico provinciale, dall'ufficiale sa­
nitario o dal medico condotto. 

« Detti certificati dèbbono essere rilasciati 
gratuitamente eci in esenzione da qualsiasi di­
ritto od applicazione di marche ». 

Art. 24. 

I primi quattro commi dell'articolo 41 del 
testo unico 5 aprile. 1951, n. 20'3, sono abro­
ga t~ e sostituiti dai seguenti: 

« Alle · ore .16 del gio~no che precede le ele­
zioni, il presidente costituisce l'ufficio, chia­
mando a farne· parte gli scruta tori e il segre­
tario. Nei Comuni di cui .ftll'articolo 12 il pre­
sidente invita, i·noltr·e:, i rappresentanti delle 
liste dei oanrdidati ad assistere alle operazioni. 

« Quando tutti od .alcuni degli scrutatori non 
siano presenti o ne sia mancata la .designazione, 
il presidenrte chiama in sostituzione, alterna­
tivaménte, l'anziano e il più giovane· tra gli 
eiettori presenti, purchè ahbiano conseguito al­
meno la promozione .alla quarta classe elemen­
tare o dimostrino, comunque, di saper leggere 
e scrivere. 

«Quindi il presidente estrae a sorte il nu­
. mero progressivo di ogni gruppo di 100 sche­

de, le quali devono essere autenticate dagli 
scrutatori designati dal presidente. 

N. I4C7-A - 2. 

« Il presidente apre il pacco delle schede e 
ne distribuisce agli scrutatnri un numero cor­
rispondente a quello degli elettori iscritti nella 
sezione. 

«Lo scrutatore scrive il numero progressivo 
sulla .appendice di ciascuna scheda ed· ap-pone 
la sua firma a terg,o della scheda stessa. 

« N el verbale si fa menzione della serie di 
.schede firmate da ciascuno scrutatore. 

« Il presidente depone le schede nella prima 
urna o in apposita cassetta, se entrambe le 
urne sono destinrute a ricevere le schede .dopo 
l'espressione del voto, e, sotto la sua personale 
responsabilità, provvede alla custodia d€:lle 
schede rimaste nel p-aoco. 

« Durante le operazioni di -cui al ·presente ar­
ticolo, nessuno può allontanarsi dalla sala. 

« Il presidente rimand.a, quindi, le ulteriori 
operazioni aHe ore sei .del giorno seguente, af­
fidando la custodia delle urne, della eventuale 
cassetta contenente le schede numerate e fir­
mate e dei documenti alla Forza pubblica. 

« Alle ore sei del gi'orno :fissato per la vota­
zione, il presidente riprende le operazioni elet­
to:riali, e, previa constatazione -dell'integrità del 
sigillo che chiude il :plico contenente il· bollo 
della sezione, apre il plico stesso e, nel ver­
bale, fa attestazione del numer.o indicato nel 
bollo. 

« Imprime, qt-iindi, il bollo a tergo- di .cias·cu­
na scheda, riponendole tutte nella prima urna 
o nell'apposita cassetta. 

« Tali operazioni devono essere compJetate 
non oltre le ore 8 ». 

Art. 25. 

L'arti0olo 42 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito dal seguente : 

« Riconosciuta l'identità personale dell'elet­
tore, il ·presidente stacca il tagliando del cer­
tificato elettorale comprovante l'esercizio del 
-diritto di voto, da conservarsi in ~apposito plico, 
estrae daUa prima urna o dalla cassetta una 
scheda e la conseg,na all'elettore insieme con la 
matita copiativa, leggendo ad alta voce H nu­
mero scritto sull'appendice, .che uno degli scru­
tatori o il segretario segma sulla lista elettorule 
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della- sezione, nell' aP'posita -colonna, accanto al 
nmne dell'elettore. Questi può accertarsi che il 
numero ·segnato sia-uguale a quello della scheda. 

« L'elettore si reca nella cabina per compi­
lare e piegare la scheda · e dopo la restituisce 
al presidente, già piegata· -(e· anche chiusa nei 
Comuni pei quali è prevista la scheda di cui 
agli allegati C e D). Il presidente ne verifica 
l'autenticità esaminando la firma e il bollo e 
confrontando il numero scritto sull'appendice 
_con quello scritto sulla lista, distacca l'appen­
dice .seguendo la linea tratteggiata e pone la 
scheda stessa nell'urna. 

. ·- ·«.Uno dei membri dell'ufficio attesta che 
l'elettore ha votato, ap;ponendo la propria fir­
ma _ accanto al. nome. di- lui, nell'apposita co­
lonna della lista. 

- . << Con la scheda, l'elettore deve restituire 
anche la matita . 

. -:-« Le sche~e mancanti dell'appendice o prive 

.di numero, di bollo o della firma dello scruta­
tore non sono poste nell'urna e gli elettori che 
le -hanno presentate non possono più votare. 
.Tali schede sono vidimate immediatamente dal 
presidente e da almeno due scrqtatori ed alle- -
,gate al . verbale, il quale fa anche menzione 
-~peciale degli elettori che, dopo ricevuta la 
scheda, non l'abbiano riconsegnata ». 

Art. 26. 

L'articolo 44 del testo unico ·5 aprile 1951, 
n .. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 

« La votazione deve proseguire fino alle 
ore 22. 

« A tale ora il prèsidente, ammessi a votare 
gli elettori che ancora si trovano nei locali del 
sèggio: 

l 0
) provvede alla chiusura dell'urna con­

tenente le schede votate e di quella contenente 
.le schede autenticate da consegnare agli elet­
tori; · 

2<>) vrocede aHa formazione di un plico nel 
quale vanno riposti gli atti relativi alle ope­
razioni già compiute ed a quelle da compiere 
·nel giorno successivo; 

3Q) ·cura ·che alle urne ed al plico vengano 
l . ,. . . -

apposte le indicazioni della . sezione, il " bollo 

dell'ufficio nonchè la propria firma e quella di 
almeno due scrutatori e di qualsiasi altro elet­
tore che voglia sottoscrivere. Nei Còmuni di 
cui all':irticolo 12 possono apporre la propria 
firma anche i rappresentanti delle liste dei 
candidati; . 

4°) rinvia la votazione alle ore 7 del ma~­
tino successivo e provvede alla custodia ·della 
sala in maniera eh~ n~s~uno possa entrarvi. 
Nei Comuni di cui all'articolo 12 è consen­
tito ai rapresentanti di ·lista di trattene:r:si ·al­
l'esterno ·della sal?- -durante il tempo · in cui 
questa rimane chiusa . 

« Le operazioni previste nel comma prece­
dente dev-ono e-ssere eseguite nell'ordine indi­
cato: del compimento e del risultato di ciascuna 
di esse deve farsi- menzione nel verbal-e, nel 
quale si prenderà ànche nota di -tutti i recla­
mi presentati, delle proteste e delle decisioni 
prese. 

« La mancanza di suggellazione delle urne, 
o della firma del presidente e di almeno due 
-scrutatori sulla cart~ che chiude le urne stesse · 
o la mancanza -di formazione del plico -di cui 
· a·l n. 2°) del secondo comma del presente arti­
colo producono la nullità delle operazioni elet­
torali. 

«Dopo la firma del verbale l'adunanza è 
sciolta immediatamente. 

« Alle ore 7 del giorno successivo, · il presi~ 
dente, ricostituito l'ufficio e -constatata l'inte­
grità dei mezzi precauzionali apposti agli . ac­
cessi della sala e dei sigilli delle urne ~ dei 
plichi, dichiara riaperta la votazione. 

« La votazione deve proseguire ·fino · alle ore 
14; gli elettori che a '*tale ora si trovano ancora 
nei locali del seggio sono ammessi a vot_ar~ ». 

Art. 27. 

N:el n. 2{)) del -primo comma delJ.'articolo 45 
_del testo unico 5 aprile 195·1, n. 203, le parole: 
« vidimata dal presidente e _.da due scruta tori », 

sono sostituite con le paro1e : « v!dimata in cia­
scun foglio dal presidente e da due scrutatori ». 

Nel n. 3°) dei primo -comma -dell'articolo 45 
del testo unico 5 aprile 1951, n. 203, le p·~role: 
« _il bollo e le firm~ cJ.~gli scrtitatori », _sono" so­
stituite con le parole : « appendice o _s~nz.a il 
numero o il bollo o la firma dello scrutatore ». 
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Art. 28. 

Dopo l'articolo 45 del testo hnico 5 aprile 
1951, n. 203, è inserito il seguente articolo 
45-bis: 

« Appena compiute le operazioni previste 
dall'articoio precedente, il presidente dà inizio 
alle operazioni di scrutinio. 

« Tali operazioni devono svolgersi senza in­
terruzione ed essère ultimate entro le ore 14 
del martedì». 

Art. 29. 

N el primo comma dell'articolo 4 7 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: « una 
frazione», sono sostituite .con le seguenti: . 
« una cifra decimale superiore a 50 » .. 

.N el secondo comma sono soppresse le pa­
role : <~ di . croce ». 

Art. 30. 

L'articolo 48 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e ·sostituito dal seguente: 

« Il voto di lista si ~sprime tracciando sulla 
·scheda, con la matita copiativa, un segno sul 
contrassegno corrispondente alla lista prescel­
ta o nel rettangolo che lo contiene. 

« L'elettore può manifestare la preferenza 
esclusivamente per candidati della lista da lui 
·votata. 

« Ogni elettore può esprimere preferenze 
per un numero di candidati non superiore a 4 · 
per i Comuni in cui n· numero dei· consiglieri 
da ·eleggere è fino a 60, non superiore a 5 per 
i Comuni· in cui il numero dei consiglieri da 
eleggere è di 80. 

« Il voto di preferenza si esprime scrivendo 
con la matita _copiativa, nelle apposite righe 
tracciate a fianco del contrassegno della lista 
votata, il nome· e cognome o il ·solo cognome 
dei candidati preferiti, compresi nella lista 
Inedesima. In caso di identità di ~~gnome tra 
.candidati, deve· scrivers~ sempre il nome e il 
éognome e, se occorre, il numero d'ordine con 
il quale il candidato preferito è contrasse­
gnato nella lista. 

« Qualora il candidato abbia due cognomi, 
l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne 
uno solo. La indicazione deve contenere en­
trambi i cognomi, quando vi ~ia possibilità di 
confusione fra più candidati. . 

« Sono,. 'comunque, efficaci le ·preferenze 
espresse nominativamente in uno spazio di­
verso da quello posto a fi.anco del contrassè­
gno votato, che si riferi~cano a candidatidella 
lista votata. 

« Sono nulle le preferenze nelle quali · il can­
didato non sia designato con la chiarezza neces­
saria ·a distinguerlo da ogni altro candidato 
della · stessa lista. 

«.Sono inefficaci le preferenze per candidati 
compresi in una lista diversa da quella votata. 

« Se l'elettore non ha indicato alcun contras­
segno di lista, ma ha scritto .una o più prefe­
renze per candidati compresi tutti nella ·mede­
sima lista, si intende che abbia votato la lista 
alla quale appartengono i preferiti. 

« Se l'elettor-e ha segnato più di un contras­
segno di lista, ma ha .scritto una o più prefe~ 
renze per candidati appartenenti ad una sol­
tanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista 
cui appartengono i candidati indicati. 

« Le preferenze espresse in eccedenza al nu­
mero stabilito per il Comune sono nulle. · 

« L'indicazione delle preferenze può essere 
fatta scrivendo, invece dei cognomi, i numeri 
con i quali sono contrassegnati nella lista i 
candidati preferiti. Tali prefe·renze sono .effi­
cad, purchè siano c<:>mprese nello spazio. a fian­
co del contrasse·gno votato. 

« Se l'elettore non ha indicato alcun contras­
segno di li.sta-, ma ha espresso le: preferenze 
mediante numeri nello spazio posto a fianco 
di •un contrassegno, si intende che· 3:bhi·a· vota t? 
-la lista alla quale appartiene il -contrassegno 
medesimo. 

« Le preferenze· espresse in numeri · suiJ.la 
stessa riga sono nulle, se ne d·erivi incertezza : 
tuttavia sono valide agli effetti della · attribu.:. 
zione del voto di lista, a norma del comma pie':" 
cedente» . 

Art. 31. 

L'articolo 49 del testo unico 5 aprile ·19_51, 
n. 203, è soppresso. 
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Art. 32. 

Il secondo comma d·ell' articolo 50 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è abrogato· e so- . 
stituito dal seguente: 

« Qualora il numero dei votanti non abbia , 
raggiunto la percentuale di ·cui al ·comma ;pre- , 
cedente, la elezione è nulla; è parimenti nulla ' 
la eleziDne nei Comuni di cui all'artkolo 11, · 
qualora non sia risultata eletta più c;lella metà , 
dei consiglieri assegnati ». 

Art. 33. 

l'i · primo comma dell'articolo 53 del testo , 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è soppresso. 

Al· se·condo èomma dell'articolo medesin1o ; 
sono· premesse l~ parole : « Per lo spoglio de~ : 

voti, ». !l 
Art. 34.· 

« I se·gni di voto posti accanto a nomi di 
candidati compresi in ·una lista votata sul con­
b·assegno si considerano ·Come non apposti ». 

Art. 36. 

. Al primo co:q1ma dell'articolo 58 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, le parole: « riu­
nisce, nel. termine di 24 ore dal compimento 
deUe operazioni di scrutinio in tutte le: se­
zioni », sono sostituite con le parole·: « ~el 
giorno di martedì successivo alla votazione, se 
possibile, o al più tardi alle ore otto -del meil"­
coledì, riunisce ». 

Art. 37. 

Il pl"imo · comma dell'articolo 59 del testo 
unico 5 aprile 1951, n. 203, è soppresso~ · 

·Al ' se·condo comma dell'articolo medesimo 
sono premesse le parole: « Per lo spoglio dei 

L'articolo: 54 del testo unico 5 aprìle 1951, voti, ». 

n 203, è .soppresso. 

Art. 35. 

L'artico'lo 55 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito dal seguente: 

Art. 38. 

L'articolo 60 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è abrogato e sostituito da'l seguent€: 

« La validità dei voti contenuti nella scheda 
deve essere ammessa ogni qualvolta se ne pos­
sa des·umere la volontà effettiva dell'elettore, 
salvo il disposto di cui al comma seguente. 

« Sono nulli i voti contenuti in schede che: 

1 °) non sono quelle di ·cui agli allegati C 
e D o non portano il bollo o la firma . richiesti 

1°) che non sono quelle di cui agli alle-_ · _ dall'articolo 41; · 

« La validità dei voti contenuti neUa scheda 
-deve essere ammessa ogni qualvolta se ne possa 
desumere la vo·lontà effettiva dell'elettore, sal­
V? il disposto dei commi seguenti. · 

« Sono nulli i voti contenuti in s·chede: 

gati .A). e B) o· ·non :portano il bollo o la firma . 
richiesti dall'articolo 41; 

2°) che presentano s-c,ritture o segni tali da 
far ritenere, in modo inoppugnabile, che l'elet­
tore abbia voluto far riconoscere il ·proprio 
:voto; 

3°) nelle quali l'elettore ha espresso voti 
per un numero di candidati superiore a quello 
.per cui ha diritto di votare, a men·o che il voto 
sia stato espresso sul contrassegno di una· li­
sta e siano stati .segnati nomi di ·Candidati di 
altre liste. In tale ipotesi, sono validi soltanto 
i voti ,per i candidati della 'lista alla quale si 
riferisce il contrassegno votato. 

2°) presentano scritture 'o segni tali da far 
ritenere, in modo inoppugnabile, che l'elettore 
abbia voluto far riconoscere il proprio voto ». 

Art. 39. 

Gli ·articoli 63 e 64 del testo unico 5 'aprile 
1951, .n. 203, sono abrogati e sostituiti dal 
segue·nte· : 

« Nei Comuni di ·cui all'articolo 12 il pre­
sidente dell'Ufficio centrale, nel giorno di mar­
tedì successivo alla votazione, se possibile, o 
al più tardi la· mattina del mercoledì, riunisce 
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l'Ufficio e riassum.e i voti delle varie sezioni, 
senza · poterne modificare i risultati. 

« I:ndi determina la cifra elettorale di eia· 
scuna lista e la cifra individuale di ciascun 
candidato. 

Art. 42. 

Gli articoh 74 e 75 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, ·sono abrogati e sostituiti dai 
seg.uenti: 

« La cifra elettorale di una lista è costituita · Art. 7 .q,, _ « Contro le deeisioni adottate 
dalla somma dei voti validi riportati dalla li- · . in materia di ;eleggibilità dal Consiglio comu­
sta stessa in tutte ie sezioni del Còm•une. nale 0 dalla Giunta provinciale amministra-

«·La dfra individuale di ·cias·cun candidato 
è costituita dalla cifra di lista aumentata dei 
voti di preferenza. 

« Per l'assegnazione del numero dei consi­
glieri a ciascuna lista si divide ciascuna cifra 
elettorale: successivamente per l, 2, 3, 4, ... 
sino a concorrenza del numero dei consiglieri 
da eleggere e quindi si scelgono, fra i quo­
zienti così ottenuti, i più alti, in nùmero eguale · 
e quello d€i consiglieri da eleggere, disponen­
doli in una graduatoria decrescente. Ciascuna 
lista avrà tanti rappresentanti .quanti sono i 
quozienti ad essa ap,partenenti, compresi nel­
la graduatoria. A parità di quoziente, nelle 
cifre inter€· e decimali, il posto è attribuito 
alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra 
elettorale e, a parità di questa ultima, per sor­
teggio. 

« Se ad una lista spettano più posti di quanti 
sono · i suoi candidati, i posti eccedenti sono 
distribuiti fra le altre liste, secondo l'ordine 
dei quozienti. 

« Stabilito il numero dei consiglieri asse­
gnati a ciascuna lista, ·1'Uffieio ·Centrale forma 
la -grad·uatoria dei candidati delle singole liste, 
secondo l'ordine decrescente delle rispettive 
cifre individuali ». 

Art. 40. 

Al seeondo· comn1a dell',articolo 67 del te­
sto unico 5 aprile 1951, n. 203, sono aggiunte 
le parole : « in sede di tutela ». 

L'ultin1o comma dell'articol'o medesimo è 
· soppresso. 

Art. 41. 

Nell'articolo 73 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, sono soppresse le parole: « eceettuato 
il c0so .a.i di·missioni volonta.rie »·. 

tiva, ai sensi dell'articolo 67, è ammesso ri­
corso al Consiglio comuna,Je, da depositarsi 
presso l,a Seg.reteria del comune entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della decisione ov­
vero dalla notificazione di essa, quandO. sia ne­
cessaria. 

« Il ricors·o entro lo stesso termine, per cu­
ra di chi l'ha proposto, deve essere notifi-• 
cat~o giudiziariamente aUa parte che può ave-
.re interes•se, l:a quale ha dieci gio·rni per ri­
spondere. 

« Se il Consiglio comunale non provVede con 
decisione definitiva sui ricorsi entro due me-· 
si dallo loro notifi.ca, è di e&si investita, su 
istanza degli interessati, la Giunta provincia­
le amm!nistrativa in sede giurisdrizionale che~ 
in tal caso, deve provvedere entro un me,se 
daMa avocazione de.gli atti al suo giudizio. 

« Il sindaco notific.a, entro cinque giorni, 
all'interessato la deci·sione p,resa dal Col!ls1glio. 

«·Contro la decisione del Consiglio comu­
nale è ammesso, entro trenta giorni dall:a no­
tificazione del,Ja ·decisione, ricorS'o alla Giunta 
provinciale amministrativa in sede giurisdizio"" 
n al e. 

« Il ricorso a cura di chi l'ha propost.o, de­
ve essere ~notificato giudiziariamente, nel ter­
mine di cinque giorni, alla parte che ne ha 
interesse, la quale ha dieci giorni per risvon-
dere. . 

« Contro la decisione della Giunta provin­
ciale amministrativa è ammE?;sso il ricorso. alla 
Corte d'ap'Pello, seco·ndo le no~me di cui al 
tito1o IV della le·gge 7 ottobre 1947, n .. 1'058. 

«L'esecuzione della decisione del~a Giunta 
provinciale amministrativa resta sospesa in 
pendenza di un ricorso alla Corte d'appello ». 

Art. 75. - « Contro le operaziòni per Ta 
elezione dei consiglieri comunali, sucoesslive 
alla emanazione del decreto di convocazione 
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dei comizi, è ammesso ricorso al Consiglio 
comunale, da depositarsi_ press-o la Seg.rerte1-.i•a 
del Comune entro trenta giorni dalla procla­
mazio,ne degli eletti. 

« P.er i ricorsi di cui al c-omma precedent2 
si applicano le norme di cui ai commi secondo, 
terzo- e 'quarto dell'articolo 74. 

«·contro la decisi'One del Consiglio comu- · 
naie è amm·esso, entro trenta :giorni dalla no· 
tificazione della decisione, ricorso al[a Giunta 
provinciale amministrativa in sede giurisdi­
zi.rynale. ·Per detti rj.co.rsi si ap:phcano le .norme 
di' cui ai- ·sesto comma dell' artko1o precedente·. 

· « Oo.ntro ia decisione della Giunta provin­
ei·al·e amministrativa è ammesso il rico.l'lso, an­
che di rn.eì-ito, al Con&iglio di Stàto. 

« Per i ricorsi di cui al p'resente articolo 
e per quelli di cui a1l'arti~olo precedente si 
appEca il disposto dell',arti.colo 40 deUa legge 
7 ottobre 1947, n. 1058 ». 

Art. 43. 

Dopo l'artico1o 76 del testo unico 5 wp,rile 
1951, n. 203, è inserito il seguente articolo 
76-bis: 

«Nel caso in ·cui si.a s.tata pronunciata de­
cisione :di annullamento delle elezioni, il pre­
fetto provvede all'amministrazione del Comu­
ne .a mezz·o di un commissario sino a quando, 
a seguito di impugnativa, la decisione pre­
detta non venga sospes·a o il Consiglio comu­
nale non sia ricon:Berm.ato con decisione defi­
nitiva;. oppure si1no a quando il Consiglio me­
d.esimo non venga rinnovato con a1tra el-ezion1e. 

· « Le eiezioni saranno rinnovate entro tre 
mesi dalla data :in . cui la decisione di annul­
lamento è divenuta definitiva. 

« Analagmnente s.i procede quando . le ele­
zioni non ·possono aver luogo per mancanza 
-di candidature . o perc.hè .si è verifi.cata la 
ipotesi di cui al primo .comma dell'a-rticolo 
29-bis, oppure quamdo le elezioni sono risultate 
nulle per non ess-ersi verificate ie condizioni 
prervi&te dall'articolo 50 ». 

Art. 44. 

Il secondo comma dell'articolo 81 del te­
sto .uni·co 5 aprile 1951, n. 203, è .sostituito dal 
seguent-e : -

« N el ;giorno de·lle elezioni, è fatto divieto 
a chiunque di tenere, in qualsiasi luogo pub­
blico o esposto al pu'bblico, ·O aperto al pub~ 
blico, .comizi, riuni·oni o dis~orsi di p·roipa~ 
ganda e•lettorale diretta o ind.iret~a, . o che co­
munque riguardi,no le eleZ'1on:i » .. 

Art. 45. 

AU'ar,ticolo 92 del testo unico 5 aprile 1951, 
n. 203, è aggiunto il ·segue:nte comma : 

« Con uguale .am,m·end-a viene punito il p~e­
-sidente che non distacca l'appendice ,delLa sche­
da». 

Art. 46. 

N·ei.la 'P-rima ap·plkazione della presente letg­
g.e, 'l.a domanda :per ottenere~ nei Comuni di 
cui all'a·rticolo 11 del testo unico 5 aprile 
19·51, n. 203, il riparto tra le frazioni del nu­
mero ·dei consigli·eri da eleggere o per otte­
ne.re la revoca del riparto già esistente deve 
essere presentata na:n oltre il l o o giorno suc­
cessivo all'entrata in vigore della legge stes·sa. 

Art. 47. 

.Sono abrogate tutte le disposizioni in con­
trasto o cÒmunque incompatibili con le- nor­
me di cui alla presente le1gge. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
a coordinare, entro sei mesi dall'entrata in vi­
gore della presente legg·e, le disposizioni del 
testo .uni·CO 5 aprile 1951, n. 203, e successive 
modificaziòni, -con quelle deHa presente legge. 

Art. 48. 

La :p-resente legge entra in vigore ii gio•rno 
successi·vo a quello della sua pubblicazione nel­
la Gazz.etta Ufficiale. 
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